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MLLA CAPITALE 
I) grappa' sooialista 

Roma SO — Il gruppo parlamentare 
soislaTista è convocato por la mattina ' 
del''Sà corrente alle ora 10 a Monte­
citorio. 

Costa ohe ba indetta la comunica­
zione, raccomanda di non mancare. 

Saredo operaia 
Roma SO — All'on. Saredo fu pra­

ticata l'operazione dell'estrazione del­
l'acqua dalla pleura del polmone destra. 

^'operazione è andata benìssimo, 
tuttavia Ip stato di Saredo, della cui 
malattia principale, dilatazione del­
l'aorta, la ploarito non 6 che una com­
plicazione sopravvenuta si mantiene 
grave. 

Il duello Galluppl-Uali rinviato 
Roma SO — Perduravdo, anzi es­

ondo peggiorata la lesione traumatica 
al polioe della mano destra delt'oo 
Leali venne di oomnno accordo fra i 
padrini, rinviato il duello Oalluppi-
Leali. 

La verità sì fa stpada 
Il marchese Cap|)Olli ha scritto un 

articolo nella Nuova Antologia, a cui 
ha apposto una nota del seguente tenore : 

< Sono profondamente convìnto che 
il condono della metti dell'imposta fon­
diaria erariale (progetto Sonnino) non 
farebbe progredire di- un passo la 
aoluziouo del problema del Mezzogiorno... 
La metti dell'imposta erariale significa 
in media una .lira e mezza all'ettaro; 
.somma equivalente appena alla cente-
slnif^wpftrte della spesa necessaria por 
uni nsdioore concimazione razionale ». 

Sia lodato il cielo ! —.scrive la Ziom-
baràia. — Ecco un uomo che vera­
mente ragiona. E debbo anche aggiun­
gere che la nota-del marchese Cap­
pelli è registrata ampiamente, con ot­
timo esemplo di, equitti, dal Corriere 
della sera. 

Per apprezzare meglio la nota del 
marchese Cappelli bisogna ricordaroche 
egli è uno dei grandissimi proprietari 
del sud, a cui la proposta dell'on. Son-
DÌDO regalerebbe certamente alcune mi­
gliaia di lire. Ma è ,an proprietario in-
teìligsnta a moderno, Egli, a capo della 
Spaiata .nazionale degli agricoltori ita­
liani, ha compreso ohe al paese im-
portf, ns^at più,l'agricoltura che la pro-
pr.ié t̂hi assai più.-nn aumenta di produ-
zìgne.4t .grano, per .esempio, che un 
régjt.lifboio d'imposta. 

D9P,o li giudizio severamente tecnico 
dé^giinerale Luchino Dal Verme e dopo 
il gju^izio socialmente illuminato del 
inarenésa Cappelli — che non sono né 
socialisti né democratici, né zanàrdel-
llanii'nè giolìttìani . ^ non si potrà piii 
pensare, io spero, che le critiche mosse 
al progetto dell'oc. Sennino provengano 
da livore di parte o da noncuranza degli 
interessi meridionali. 

La veritii è quella a cui ha accen­
nato il marchese Cappelli. Bisogna tra-
sfoitiaare l'agricoltura, concimare i ter­
reni, lavorarli, ottenere, insomma, una 
produzione conveniente. Come ciò si 
possa-conseguire in pràtica, fu dimo­
strato dallo atesso marchese Cappelli 
nelle-sue terre, che sono un modello 
di coltura. 

Questa è la via vera e sicura. 

,50 , APPENDICE AL FRI VLI 

DOPO IL PARTO DELLiEBGIÌlà 
SCONVENIENZE 

' Pareva che la lezioncina fornita dal 
Re in occasiono del primo « fausto e-
vento t aresse a bastare. 

Tutti ricordano la gara gro.ttesca del 
cento Comitati d'onora pai cento doni 
che a mezzo delle sottoscrizioni spon­
taneamente,... obbligatorie v^f^'ansi in­
viare alla Keggla ; tutti sanno della ver­
gognosa insufiìcenza di cui diede prova 

,uno dì questi Comitati il quale parecchi 
mesi dopo l'offerta della culla non a-
veva ancora pagato il .fornitore cosi 
che ti afferma sìa intervenuta diretta-
monte ia Casa Reale a tappare la falla 
lasciata dì tali miserabili spagnoloschi. 

Il giovane Re, che per sano criterio 
della sua dignità domestica è schivo 
da ogni smanceria e da ogni cortigia­
nesco : artiUiio, non mancò-allora dì 
manifestare apertamente la sua disap­
provazione per tali sistemi e colpi ì 
peccatori nella fonte del loro stesso 
stesso peccato, nella vanitit delle chin­
caglierie, proibendo qualsiasi conferì-
mento di quelle oraci che erano state 
certo il oospiro primo dei solleciti pro­
motori 

Ora si dice ohe solo a vietare.il ri­
petersi di questa indecente gazzarra aia 
stato combinato l'inganno d'una previ­
sione protratta ; si dice chel i Re abbia 
pen.sato all'espediente di questa improv­
visata por evitare altre cortigianesche 
preparazioni ohe altrimenti avrebbero 
pare contaminato questa nuova letizia. 

C'er» la convinzione che la prima 
lezioncina non aveva bastato ; ma si 
voleva cercar di risparmiarne nna,.>ie-
conda. Esemplare ed accorto saggio di... 
clemenza sovrana verso gli incorreg­
gibili sudditi. 

I quali però stavolta, colti cosi alla 
sprovvista, non potendo più isfogaro la 
fregola vanitosa, oun le donazioni sor-
vili, cercano di ripagare il loro zelo 
con delle sconvenienze non meno de­
plorevoli : col dedicare all'avvenimento 
le indagini più pettegole e più svergo­
gnate senza alena riguardo per quel 
senso di religiosa pudicizia ohe pur 
trattiene qualunque estraneo sulla so­
glia del più umile rifugio nel momento 
in cui la maternità lo consacra, 

Ma essi non sanno niilia dì .tutto, ciò; 
nella lok'o zelantissima enfasi, credono 
di rendersi benemeriti della monarbhìa 
col descriverò — come fa il Otornale 
d'Italia — ogni particolare del pro­
cesso del parto augusto, o coll'intavo-
lare — come fa l'Italie — delle di­
scussioni sul perìodi mestruali delia 
Sovrana; e non hanno nemmeno co­
scienza dall'offesa che recano in tal 
modo alla parto più gelosa del senti­
mento famigliare: 

Buon per essi che hanno a fare con 

un Ro; perchè il più mi.ioro padre non 
io pormottorobbo cortamente e saprebbe 
insegnar loro il rispetto e la convo-
nìonza più olemontari. 

Ho detto della loro incoscienza ; nò 
può dirsi altrimenti polche simil gente 
profanatrioe non si comporterebbo in 
tal modo se avesse indugiati) solò una 
volta al limito del letto ove s'apre un 
grembo doloroso e una culla ricolma 
l'amore ! 

FSDALTO. 

La balia di Mafalda 

Roma, SO —- La Regina o la neo 
nata stanno benissimo. E' arrivata U 
balia, Chiamasi Vioenzina Stirpe, ven­
tiquattrenne, nativa di' Vorolì, figlia dì 
un fornaio, moglie dì Onldo Stirpe ex 
sorgente dì cavalleria, domatore di ca­
valli e possidente. '•. 

La Viconzina soitilglia in modo- sor­
prendente alla Regitia Eìena. 

Era già stata scolta per balia di Jo-
landa che perù è nata prin^a ohe, la 
Vincenziua, partoria^^, . 

Ora la Stirpe ai è nuovumante sgra­
vata di un maschio nell ' l l novembre. 

La risposta dol Re al Sindaoo di Roma 

Roma, SO — Il Re ha cosi risposto 
al telegramma di felicitazione invia­
togli ieri dal principe Colonna sindaco 
di Roma: 

OBOWftOft ITftLlftWft 
Una vecchia di 104 anni. - - Ver­

celli, SO T- Nul nostro u^spedalo IMag-
giore venne ricoverato, por gravi scot­
tature riportate sulla persona mentre 
scaldavasl Don uno scaldino, corta Ne­
grotti Iio.sa nata nel 1798 a Bardi 
(Piacenza). Costei conta quindi la bel­
lezza di 104 anni-

La Negrotti è una vecchietta — sino 
a pochi giorni fa arzilla — ohe con­
serva buon udito e molta lucidezza di 
mente, 

Disgraziatamente però la poveretta 
non riu.icirà a sopravvivere alle gravi 
scottature riportate. 

Il delltts di un Veterinario. — Man-
dovi, 30 — k Sommariva Bosco l'altra 
sera il sig. 'Luìd ./Vtalia.«oll«,< |it<i|iria 
moglie si trovava in casa del cugino 
Tommaso Aiasia, veterinario, del paese., 
Bevevano allegramente Insiomo quàido, 
per un nonnulla si accese, una questiono 
fra il Tommaso a la maglie-del Luigi. 
Questi, dopo aver sostenute lo . parti 
della moglie, usci con essa nel cortile 
dove venne seguito dal 'Xoxaf^^Oi 

Fra 1 due nomini,^rv^nno, una col­
luttazione, e poco dopo il Luigi ca<l.e a 
terra.colla carotide recisa da un colpo 
.di hiat,%iri. Era morto. Il veterinario si 
ò dato alla latitanza. 

Uooiso aiooipl di'saure. -Novara, 
SO, -ri Per rancori originati da gelosia, 
ieri certo Battista Zola, contadino dì 
Tavolaro, fu aggredito e ucciso a colpi 

«La parte affettuosa ohe la Capitale Idi sdùta.'Irt seguito all'efferato delitto 
del Regno prende alla mia festa fami 
glìare mi prova sempre più ohe le gioie 
della mia casa sono le gioie del paese. 

Confortato, riconoscente rendo a lei 
.signor sindaco ed alla civica rappre­
sentanza di questa Roma grande nelle 
memoria come nelle affezioni, grazie 
rivinsims allo quali In Regina si associa 
di cuore. 

Le stringo la mano affezionatissìmo 
Armato: Vittorio Emanuele. 

Una'dimostrazione tnonaroiiioa 
Roma SO — Noi pomeriggio qual­

che centinaio di persone appartenenti 
alle associazioni monarchiche foce una 
dimostrazione recandosi al Campidoglio 
a pi'egaro il sindacò dì esprimere al 
Re le loro folicitazioni per la nascita 
dì Mafal'da. 

Il sindaco pronunziò un discorso. 

Il ministro della giustizia 

Cagliari SO — Cocco Ortii è partito 
per Roma. 

Il petliaci! Iella M \ i MarMa 
Roma SO — Ricorrendo oggi il gè. 

netliaco della Regina Margherita, la 
città si mantiene imbandierata. Il tempo 
però h pessimo e piovo acqua gelata. 

Benché la giornata aia sempre stata 
piovosa, nei varii ricreatori vi furono 
speciali festeggiamenti. 

I torti di Monte Mario fecero le 
salvo. Furono inviati alla Regina nu­
merosi dispacci di felicitazione, fra cui 
quelli di Zanardollì, di tutti i ministri 
e i sottosegrotari, del sindaco e delle 
autorità. 

Stasera l'illuminazione degli edifici 
lubbilci e di molti palazzi privali fu 
guastata dal cattivo tempo.' 

Dispacci dello provincia annuiiziano 
che il genetliaco fu ovunque festeggiato. 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

IH 

non era cosi mondo dì ambizione come 
olla dveva potuto credere. 

S'egli 'por'aaverava nella via par cui 
aveva' óeroato di procedere con lei, 
foriiiira 'armi oonti-o di sé ai propri 
nemici. Ella ora tr.pppc ricca, era pósta 
troppo in alto, pej'phè egli potesse sfug-
gì're a siffatte accuse, 

Le ragioni accampata dal dottore gli 
ronzavano attorno la testa e gli inspi­
ravano una grande collera contro sa 
ŝ 'éjss'o. 

S'era cacciato in una stvada senza 
uscita. 

CÒSA otteneva egli da questa av-
Tsntiira? 
' ''L'fiv^ersiono «prezzante della duchassit 
della''Ub'ó^e-'Vlllars e più tardi, se già 
non era un fatto compiuto, quella.ddlla 
piiilél'a''fanciullk,'èhe tixht'o'sb'ffriya a 
causa sua. 

Quanto aveva avuto torto di fare, as­
segnamento sull'amore da cui, ancora 
Dell'ultimo convegno, olla si diceva gO' 
voroata! Era già molto afflevolito, sep­
pure eaistova ancora, e fra pochi giorni 
non ne sarebbe rimasta ombra. 

Non gli scriveva forse: noi abbiamo 
accarezzato una chimera? 

Il à'e'nso di questa frase era abba­
stanza chiaro; come lo era l'invoca­
zione ai sentimouti di onoro, 

Ella bramava che. le foèse restituita 
la sua parola; voleva esaei< libera. 

Ebbene, lo sarebbe, 
: Chimere l suoi sogni, chimere la pro­

messe, i giuramenti, i baci ; chìraore il 
sogno, e le ebbi^zze passeggera di. un 
amore insensato. ; 

Ma non vi si.rassegnava aanza strazio. 
La dolce figura di Bianca ora impressa 
nell'anima sua « t r a t t i di fuoco, incan­
cellabili corno il.otarchio impressOjSullo 
spalle dei,, condannati col ferro arro­
ventato. Se ella non lo amava, egli ia 
amava sempre. 

Parò il fiele dal rancore si mesceva 
a questo amore calpestato, 

Eppol c'era In creatura! 
Che sarebbe avvenuto di le i ! 
SI poteva spezzare tutto il resto, ma 

la prijatHra esistcìriiiibe, prova, vivente 
del vincolo che aveva riuniti, fosse 
puro per un istante, que.sti due os^eri 
separati da un pregiudizio: la gran 
dama e il figlio del fìltaìuolo. 

A questo pensiero un sorriso Ironico, 
un sorriso di trionfo, uno di quei sor­
rìsi minacciósi, da cui traspariva la 
speranza di una rivincita, ' sfiorò la 
labbra del vinto. 

Pur nondimauo capciavu i cattivi 
pensieri ostili a Bianca. Avrebbe vo­
luto vederla, udire per l'ultima volta 
la sua sentenza uscire da quulljt boccg, 
cosi dolce e cosi pur^, da. cui niante 
di amaro poteva sfuggire. 

Ma la casa gli ora chinsa . Irrovoca-
bilmoiite 

Neppure Bianca lo chi?imava più., An: 
ch'alia lo reapingavii. 

Alla Sue sì decise. 
Si rizzò a stento sul letto e domandò 

l'occorrente por scrivere, 
Nanetta si affrettò a portarglielo. 
Allora' con ' lo suo mani" d,ilaQÌatf>< 

ogiij jj)oto'4èlle quali ,,gll.,ooaia'v,a lùn. 
doilòru, tracciò quanto «egue : 

«.lA/io qara Bianca-, 

« Vi ho compreso e sono vinto. Voi 

vennei"o tradotti alle carceri certi Lo-
boie Giovanni e Bernardo, padre e 
figlio, un loro parente .a la ;oontadina 
Maria Brunero. 

L'al)botninevole delitto di un marito 
e padre infame — Cuneo, SO — Certo 
Chiaffredo Bosio, d'anni 36, contadino, 
da Bagnolo, Piemonte, sposò sei anni fa 
Caterina Alberto, d'anni 25, da Barge. 

I due coniugi abitavano alla frazione 
Rìpoira, presso Barge. Essi trascorsero 
il primo anno di' matrimonio in per­
fetta armonia. In suguito il marito, 
sciaguratamente e senza nessun fondato 
motivo, si lasciò dominare dalla più 
violenta e cieca gelO;!Ìa vèrso la povera 
moglie, Torturato da continui sospetti, 
egli la faceva frequenti scenate e non 
di rado anche la percuoteva brutalmente. 

II giorno Vi corrente, alle ore 16, 
tornando dalia campagna, il Bosio 
venne, come di consueto, a diverbio 
colla moglie. D'un tratto il Bosio, che 
era armato di falcetto, si slanciò con­
tro la sventurata moglio, farandola 
gravemente alia testa. 

Con un altro colpo le ruppe il braccio 
destro e poi, orribile a dirsi, le afferrò 
con una mano il braccio rotto, e ob­
bligandola a chinarsi, e appoggiandone 
il braccio sovra uà panca, con un altro 
formidabile colpo di falcetto recise di 
netto la miino destra pre.s.so l'avam­
braccio. E ciò facondo, il-forsennato, 
gridò alla sua vittima: Non'andi'Oi'pìù 
a fare all'amore! 

Il sangue della sventurata madre 
sprizzò in viso ai tre flgliuolatti, che 
assi.stevano terrorizzati all'atto infame. 
Compiuto il delitto, la belva umana si 
rose latitante. 

Accorsero sul luogo i carabinieri, i 
quali -il giorno seguente, riuscirono ad 
arrestare' il Bosio su! fienile della casa 
di sua .sorella. 

—r'"™—' . . . •. 
mi pregata di rendervi la vostra li­
berta. É' vostra. Disponetene. 
, «Voi mi spez'zato il onoro, ma.è un 
cuore che vi a'ppartiene. Fatene ciò 
che vorrete. 

« La creatura ciie deve nascere voi 
mi avete promesso di non odiarla, di 
non renderla responsabile dol mala che 
suo padre vi ha fatto, Mantenete al­
meno qu'ìsta promossa. Non vi domando 
altro. Io, corto, emigrerò. Non so dova 
andrò a cercare un rifugio contro il 
passato Forse non ci rivedremo mai più. 

«;R)oordalevi Bianca, 
« Io cercherò invano di dimenticare. 
« Il pensiero di 'Voi turberà tutta la 

mìa oaisteuza 
«Malgrado tutto, vi amo e vorrai 

pqter oaucellare. ciascuna delle vostre 
lagrime con una goccia del mio sangue, 

« Giorgio*. 

Nel momento in cui, disperato, scri­
veva queste linee un piccolo incidente 
accadeva a Preullly. 

Monica, la governante del maggior 
Campayrol, ginocchioni su una di quello 
scatole ricolma di paglia che servono 
alle lavandaie sul ciglio degli stagni, 
ara intenta a Insaponare la sua bian-

I]|ILnsIPHIEROmiCOLODELn£M?S„ 
La politioa e la finanza Italiana 

Parigi SO •— Il Temps pubblica Un 
articolo sull'Italia noi quale si constata 
che la situazione dell'Italia all'estero 
a airioterno, ò eccezionalmente buòAa. 
Il merito spetta a Prlnetti por quanto 
riguarda i rapporti internazionali s'alio 
circostanze favorevoli per ciò che con­
cerna le flnaiize^ 

Il Temps enumera questo circostanze 
e dice che bisogna citare in p^imo 
luogo la rara perseveranza ' con iiui 'i 
flnanzieri italiani, penetrati dei grandi 
pi'incipt cercarono di realizzare' cosian-
tomente le aocodenzè ' dijl bilanpió) che 
constatavano' vantaggiosa; col' debito 
compensato ovvero reale della' G-'èir-
mani», delle Francia a dell'Inghilterra;; 
ed ogià si vedono biglietti 'di ' ^ei'naa 
italiani fare' aggio sull'oro francese, 
tedesco ed lAglesé, ' , ' 

Il Tempi Cilena- poi come il mor-
oato francese si mostri' ben dispósto 
per i titoli italiani. Pa ijuindi l'elogio 
di Zanardelli ohe appoggiato dall'abi­
lità del ministro degli intèrni,.a' s'or-
retto dal prestigio che deve ài Ifinghi 

-anni di fedeltà' al' principi costituiilo-
nall, seppe, lino degli uKlntl supèrstiti 
dell'età eroica, condurre il movimento 
costituzionale a bèbeiìcio dell'Itall'a'. 'VI 
è in questo spettacolo-di'un tijìigo pas­
sato di davozioue al liberalismo e alla 
democrazìa messo al servizio del suo 
popolo, qualoho cosa di commovente. 

L ••^SSS!^i — 

L'ATTENTATO DI RUBILO 
fu una oommedia poliziesoa 

Parigi SO — Il corrispondente della 
Patrie ds, Bruxelles telegrata che, se­
condo nn anarchico intervistato, l'at-
tentato, di Rubino non sarebbe ohe una 
commedia montata dalla polizia. 

I capi anarchici dicono pure che 
l'attentato fu simulato; che Rubino-era 
d'accordo .colla polizia 'e che il suo 
atto non è ohe una commedia desti­
nata a restaurare il prestigio di re 
Leopoldo fortemente .scosso dopo -l'in­
cidente della regina. 

L'eooellente umore di Rubino 
Brucoelles SO — Rubino nella sua 

prigione è sempre di.eooetlanto umore; 
canta spesso canzoni anarchiche. 

Si prestò con molta compiact-nza alle 
esigenze dal-fotografo che lo fotografò 
In parocc|iìo pose; trovò anzi che To'-
pera si compiva troppo presto. 

II Matin ha da Anversa che Rubino 
dava essere sotto l'imputazione del de­
litto di lesa maestà e di tentativo qli 
assassinio verso il conta D'Oultremont. 

Trenta milioni di lire in moto 
Roma SO —Spediti da Torino, sono 

giunti, scortati da carabinieri 'ed im­
piegati, trenta milioni in biglietti da 
venticinque lire. 

__....)53g(... 1  

N E L GIORNAL. I ,SHIO 
La < Gazzetta di Venezia » 

La Qatzetta di "Venetia è pâ aatit lo pro|̂ riet& 
del Principe Giovaaelil. l/on. Macola H'I, Îtlra 
dalla vita puliblica. Il gioraale sì maQtsrrà'mo­
narchico ma piti liberale. La RcdaKÌoao Bi"ja-
nov6r& coinpìetaioente. Saotulena ritornerà a di-
i-igere la Qanttta di Treoiso. 

Vessasti i n , q u a r t a pagjjnà.if 
Avviso oartoluria 

cherla in uno specchio d'acqua qua­
drato alimentalo da una sorgente, al­
l'ingrosso del giardino del medico, 
quaudo il corpo lungo ed esile dallo 
scrivano apparve al di sopra del can­
cello. 

— C'è 11 maggioro? — chiose. 
— E' in giro. 
— Por dova ? 
— Dalla parta di Breuil, Adesso non 

sì muove dal castello 
— Tanto meglio,'è una buona clien­

tela. 
— Non dico di no — foce Monica, 

senza cassare di fregare ì suoi panni: 
— Non.sapottì quando.tornerS? 
— Non lo sì sa mai. 
Lo scrivano entrò senza complimenti, 

coma in casa sua: 
— Allora — disse — gli lasoiorfijuna 

riga. 
7 - Andate nel gabinetto. 
Vittorino era dì casa 
Non si fece pregare e sedette alla 

scrivanìa dal medico. 
Campayrol nella frotta aveva lasoiato 

sul tavolo molto penne a tutta una rac­
colta dì carte. 

(Continua) 
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ODI itorìa cìs pare M romann 
Lt amenità ad I vantaggi 

d'una rassomiglianza straordinaria 
Poche sere i& ai sTolae ìa Ripatran-

ione l'epiloga di no fatto cosi strano 
ohe oostituisco ana trama stupenda por 
un romanzo. 

Vi è ioraltl il tipo claasioo, del per­
fetto caraliere di industria che ha Tia-
suto 20 anni au 28 di semplici espe. 
dienti; vi è l'evasione dal carcere e 
saaaegnonte rovina del vecchio oaroe-
ri6re; vi è l'immancabile fotografia 
circolare e il conseguente scambio di 
persona nonché l'innocente in carcera 
per 17 moai, eco. 

Due anni fa in una sera di luglio 
evadeva da quello carceri un tal Man­
cini Edvigio, nato n Grottammare e 
domiciliato non ai sa* dove. 

Î on vi. ha proTìnoia del regno nella 
quale il Mancini non sia giudiilaria-
mente conosciuto. 

Pochi giorni dopo l'evasione, ohe 
costò al vecchio guardiano la destitu-
2iane dall'impiego, il Mancini fu ri­
preso e dopo «vere scontato la pena 
fu inviato per la sorvegliania speciale 
a Orottammare. 

Ma un bel giorno il Mancini scom­
parve e non si seppe più nulla di lui. 

Un anno dopo, cioè nel mese di 
giugno del 1901, una mattina verso le 
10 giungeva a Ripatraosone un dete­
nuto, sedicente Miotti di Cairo, arro­
stato per Mancini, A riconoscerlo fu­
rono chiamati il doti. Cipriani, il as' 
gretario comunale Gorradini, ohe ave­
vano avuto occasione di vedere in car­
cere prima dell'evasione il Mancini 
numero 1, e l'ex carceriere, non che 
an oondetenuto: e tutti asserirono di 
riconoscere benissimo nell'arrestato il 
Mancini. 

Lo stesso affermarono i conoscenti e 
le antoritii di Orottamaro, in modo ohe 
il sedicente Miotti fu processato e 
scontò 10 mesi di carcere per contrav­
venzione alla sorveglianza dopo i quali 
fu inviato a terminare la sorveglianza 
a Orottammare. 

Anche laggiù continuò il nostro eroe 
a protestarsi par Miotti, ma vedendo 
ohe nessuno la aredeva o che molti ci 
ridevano, fini coll'accottare il suo nuovo 
stato civile e si Armò perfino col nuovo 
nome; anzi, non si sii per quale strano 
fenomeno psicologico, questo nuovo 
noma era talmente entrato nella sim­
patia e nella coscienza del Miotti, ch'ei 
non voleva si chiamasse altrimenti che 
per Mancini. 

Dopo pochi mesi però anche questi 
contravvenne alla sorveglianza e fu 
condannato a 6 mesi di carcere, che 
attualmente stava scontando nelle car­
ceri di Fermo, allorché giunse la no­
tizia che un certo Mancini di Grottam­
mare era stato arrestato in Toscana, e 
che veniva tradotto per il confronto a 
Ripatransone. 

Olfatti l'altra sera giungevano in 
quella caserma dei carabinieri i due 
Mancini, e a riconoscere il vero dal 
falso furono chiamati gli stosai individui 
dell'anno scorso. 
. La somiglianza veramente straordi­

naria di questi due individui impres­
sionò talmente i testimoni che il dott. 
Cipriani, poco dopo ebbe a dire, ch'egli 
in quel momento credeva ad uno sdop­
piamento fisico dello stesso individuo: 
due veri fratelli, simili anche nel ve­
stito I 

Dopo un lungo esame il vero Man­
cini fu identificato, ma le autorità non 
hanno ancora lasciato in libertà alcuno 
dei due. Il sedicente Miotti, non vuol 
dire di dove sia! 

Parlano entrambi francese discreta­
mente, hanno entrambi l'indice torto, 
ma il primo l'ha nella mano destra, il 
secondo nella sinistra. 

Oalaidoaoopio 
L'onbmulloe. — Domuil, ìi, 8. Ceoilis. 

X 
EHsmarldt slorioa, — ìi nottntrt 2370. 

Ottone Re di Boemia o signore di 
Pordenone chiese al patriarca d'Aqui-
leia la consegna del dominio di questa 
terra avuta per acquisto dai duchi Leo­
poldo e Federico. 

Bernardo patriarca, alla sua volta, 
riferiva all'imperatore Rodolfo (fonda­
tore della monarchia austriaca) che Fi­
lippo Ulrico fratello del du(sa di Ca-
riniìa e Carinzia senza alcua motivo di 
querela fece costruire il castello di 
Pordenone con pregiudizio della chiesa 
di Aquileia è contro i suoi diritti. 

Il 21 novembre 1276 (veggasi scritto 
del Leicht in Pagine friulane del 1893 
p. 88) si pronuncia il laudo fra Ro­
dolfo imperatore éOitocaro re di Boemia 
in base al quale quest'ultimo e obbli­
gato a restituirò Pordenone a Gasa 
d'Austria, 

Molte notizie in Candiaui « Ricordi 
oronistorioi di Pordenone » p. 16, 

CIwidKl», 20 -r II parte dalla Re 
gina. — Nelle oro pomondiane di ieri 
pervenne la notizia ufficiale del parto 
dulia Regina Elooa, ed i pubblici uffici 
esposero la bandiera nazionale. 

Il maltampo. — Da parecchi giorni 
soffia un VLMito indiavolato. Il piccolo 
commercio si à arrestato di botto. Le 
vie sono deserte, ed i pochi che sono 
obbligati a calcarla, corrono, ImbAccu-
cati nei pastrani e nei ferajuoll, per 
arrivare presto a destinazione, a fug­
gire agli impetuosi colpi dì vento che 
minaccia di atterrarli, 

E come se ciò non bastasse, ieri 
fioccò la neve, od oggi tutto si pre­
senta In candida veste. Nessun indizio 
poi per un po' di bonaccia. Il vento 
seguita a molestare ed il cielo si man­
tiene plumbeo, minaccioso. 

Cattivo presagio per il lungo noioao 
inverno. 

Male per tutti, malissimo per i po­
verelli, per i mal tappati, per gli sco­
laretti, per I poveri tapinelli. 

L'Albero di Natala. — Più che mai 
quest'anno si presenta il bisogno di 
mantenere viva questa benefica usanza, 

È noi vorremmo ohe persone di cuore 
si muovessero per tempo e che la festa 
riuscisse veramente benefica, e non so­
lamente limitata ad una distribuzione 
di batocchi e di dolci fra scolaretti. 

Deoesto. — Ieri sera, dopo lunghe 
tribolazioni, cessò di vivere la buona 
sig.* Angela Pascoli, nell'età d'anni 54. 

Alla desolata famiglia, ed in parti­
colare al figlio Oiuseppe, le nostre più 
sincere condoglianze. 
. Dispansa dai premi. — Oggi nella ri­
correnza del natalizio della Regina 

Madre, nella sali dui palazzo dei K. 
Uffici ebbe luogo la distribuzione dei 
premi agli alunni delle Scuole elementari. 

Prosoiiziavano : il sindaco oav. J^or-
gante, l'assessore alla P. I, dott. Leith, 
Il oav, Baiseri, il r. ispettore scolaslico 
oàv. Rlgotti, il r. pretore dott. Pezzetti 
eoe, il corpo insegnante. 

Il Direttore della Souola signor Giu­
seppe Mianl lesse un bellissimo discorso, 
ed il dott. Leith pronunciò nobili pa­
role d'occasione. 

Durante la dispensa dei premi la 
banda cittadina dal sottostante atrio, 
suonava allegre marcie. Causa il tem­
paccio non vi fu grande concorso di 
pubblico. 

Refaziona soolaslioa. — Si dice che 
col primo del mese, e per tutto l'in­
verno, verrà giornalmente distribuita 
la refezione dei mezzodì agli scolaretti 
prenotati, delle elementari. 

Teatro. —• Sono stati esposti i preav­
viai per il 30 corr., nella qual sera 
verrà rappresentata la brillante com­
media In Tri ulano « La maridarole » 
dell'amico Nasoimbeni, 

T a r o a n f a , 19 - Furto. — Lu­
nedi sera verso le ore 17, nel giardino 
del signor Givran Arcangelo, noto ne­
goziante di qui, ignoti rubarono una 
fabbia d'uccelli del valore di lire 16. 

ebbene ne sia stata fatta immediata 
denuncia nessuna traccia ancora. 

Funerali. - - Oggi mattina ebbero luogo 
i funerali delia ragazza Antonietta Grillo, 
d'anni 16, ohe domenica riportò gravi 
ustioni dal fuoco appicatosi acccidental-
mente alle vesti, funerali ohe riusci­
rono solenni, anche per il concorso di 
molti operai dello stabilimento cascami, 
seta, ove la poveretta afa occupata. 

Su e giù per Udine. 
Il parefigiaiBiìiilfl flell'Islitato MMi JL'^tF^^l^ZÌ^ 

Comune da prima, alla Provincia da 
poi, e quindi di nuovo al Comune tanto 
al momento della fondazione, quanto 
nella gestione dell'Istitnto Uccellis e 
come di presente oltre ad avere come 
in passata quali allieve interne le gra­
ziate della medesima, il Comune ricova 
da essa il contributo annuo di lire 6,000 
per le apese generali relativo al man­
tenimento dell'Istituto, 

Por le quali coso alla Giunta parve 
indicato che appunto la Commissaria 
in grazia del progressiva incremento 
del suo patrimonio, venendo a trovarsi 
in grado di avere il Collegio' proprio 
voluto dal suo fondatore, avesse per 
ciò ad accettare e ad assumere la ge­
stione dell'Istituto Uccellis con l'aiuto 
del Comune, ricevendo da questo an­
nualmente una determinata somma. La 
quale contribuzione poi nei riguardi 
del Comune avrebbe giustificazione e 
compenso, come ebbe finora in ciò che 
le scuole elementari dell'Uccellis fre­
quentate da considerevole e sempre 
crescente numero di allieve, special­
mente esterne, continuerebbaro a tener 
dispensato il Comune dalla spesa per 
quelle aule, per quegli insegnanti, cui 
dovrebbe sobbarcarsi, se quelle allieve 
fossero costrette a frequentare le scuole 
pubbliche. 

Seguendo questo ordine di ideo, la 
Giunta interpellò il Consiglio di ammi­
nistrazione della Commissaria propo­
nendogli di assumere la gestione del­
l'Istituto Uccellis. E la adesione fu 
pronta, e data per ora in via di mas­
sima, quindi gotto riserva di concordare 
in appressa le modalità per mandarla 
ad effetto: e precisamente con la de­
liberazione del segueiUe tenore presa 
nel '20 ottobre p. p. : 

« La Commissaria Uccellis si obbliga 
« a cominciare con l'anno scolastico 
t 1902 903, fi verso un contributo annuo 
« di lire 5,000 da parte del Comune di 
< Udine, di assumere la gestione del 
« Collegio Convitto Uccellis, sostenen-
« done tutte lo spese comprese quelle 
« del pareggiamento della scuola com-
« plementare, sollevando il Comune da 
« ogni e qualsiasi ulteriore aggravio, e 
< conservando al Comune.tutti gii attuali 
« diritti di controllo e sorveglianza, e 
* ciò con riserva di concretare le for-
« malità del passaggio ». 

Ora la Giunta per trovarsi fn grado 
di poter proseguire nelle trattative di­
retto appunto a concretare le menzio­
nato formalità, ha bisogno che alla 
promessa deliberazione di massima ri­
sponda l'adesione della rappresentanza 
legale del Comune, opperò sottopone al 
voto del Consiglio il soguonte ordine 
del giorno: 

" Preso atto dalla dftliberasioae SO ottobra 
1902 iQ riportata, del Consiglio di ammlnivtra-
liiwe della CommUuria Ugoollis, 4 inearicata la 
Oiuota maaiaipale a trattaro in baie alia atatsa 
con il detto Goaaiglio, par itabiliro le formalità 
con le quali dovrà atteoadere il paaisggio dalla 
gwtiona nell'Istituto Comunale fammioile U<-

II. 
Con il pareggiamento alle scuole go­

vernative del corso complementari) di 
studi si viene senza dubbio a fornire 
di maggior prestigio ed attrattiva il 
nostt'o Istituto Uccellis ; ma se par que­
sto nuU'altro si facesse, la continuità 
della sua esistenza resterebbe sempre 
alla mercé delle vicende dell'aromini-
atrazione del Cumuna, dovrebbe subire 
lo conseguenze delle condizioni fra le 
quali la medesima va svolgendosi, ed 
appagarsi di quel poco ohe possa re­
stare disponibile dopo soddisfatti i bi­
sogni prevalenti, in pericolo quindi di 
isterilirsi. L'esperienza finora avuta é 
là a dimostrare che se finora si è po­
tuto supplire alle necessità ordinarie 
e più stringenti dell'Istituto, non air 
trottante sarebbe per succedere, vol-
tacchè al miglior funzionamento del 
medesima, tornasse indispensabile spesa 
notevole, o per riforma radicale di io, 
cali, 0 per perfezionamento negli ordi? 
namenti suoi. La legge del progresso, 
e il bisogno di far si che la nostra 
città non abbia a trovarsi in condizioni 
d'inferiorità, rispetto ai mezzi d'istru­
zione e d'educazione, non possono non 
far presagire che, o prima o poi, il 
nostro Istituto per corrispondere ap­
pieno al suo scopo, per essere ricer­
cata e frequentato con larghezza ne­
cessaria all'esistenza sua, sia per re­
clamare spese, forse inconciliabili con 
le finanze del Comune. 

Pertanto la rappresentanza comunale 
allo scopo di assicurare l'indlzzo civile, 
l'incremento e la prosperità dell'Isti­
tuto,'facendo assegnamento su quanto 
esso possiede per sviluppare e diffon­
dere la coltura intellettuale e per for­
nire una educazione morale e patriotioa 
alle alunne, convinta che le cure più 
premurose debbano circondare un Isti­
tuto destinato a funzioni si nobili, e 
che quindi importi sottrarla ad ogni 
incertezza pregiudizievole al suo par-
fazionamente se non pure alla sua esi­
stenza, la Giunta è venuta nella per­
suasione che fosse opportuna affidarlo 
ad altra istituzione la quale per comu­
nanza d'intenti, integra cosi la sua 
azione educativa ed é perciò la più 
indicata a sostituirsi al Comune di Udine. 

Questa istituzione la si avrebbe nella 
Commissaria Uccellis, il di cui fonda­
tore, nel 6 luglio 1431, prescriveva 
ohe in Udine vi fosse ,un Co'legiò ove 
si avessero t>d educare e mantenere 
apposite graziate per formare di esse 
buone madri di famiglia. 

E' risapiito, come da principio ce­
dendo a necessità finanziarle, ed in se­
guito ad'Opportunità a convenienze am­
ministrative, la Commissaria all'obbligo 
suo abbia adempiuto: ed adempia col 
valersi di Collegi cittadini,.e dall'anno 
1870, rate a dire fin dal momento in 
cui fu creata, dell'Istituto Uccellis. 

oallii dal Cooiaua alla Cominliaaria (7acsllit, o 
ohe varranno a aoo tempo lottopoita alla ap-
provBilono dal Consiglio Coinanale, in uno alla 
modlflcBsiooi ooniaguonti da iotrodarsl nello 
atatnto dalla Oommlaiarla medaelma „, 

Par la Oittnlo UuntolmU 
Il Sindeoo: Jlf, PERlSSim. . 

L'Aooadomla di UdlnSf terrà 
adunanza domenica 23 corr. alle ore 
3 pom. por occuparsi del soguonte or­
dine del giorno : 

1. 11 pigliamosche pettirosso cattu­
rato por la prima volta in Friuli; Co­
municazione del socio ord. Vallon ; , 

2. Proposta dei soci ordinari ; 
3. Nomina di soci corrispondenti. 

La seduta di iersera del Gomitato 
Sanitario alla Scoiati operaia. Il Co­
mitato Sanitario nella seduta di iersera 
ficonfermò il auisidio ai già godenti di 
tale beneficia, escludendone uno che 
funziona quale maestro. Indi, esami­
nandone lo nuove domando, ne ammise 
di nuovi 7 che hanno compito il 70." 
anno d'età. 

Degli altri, vennero ritenuti merite­
voli 4 uomini ed una donna. Cosi que­
sti nuovi sussidiati recheranno alla 
Società una maggior uscita di lire 1530 
annue. E' da ritenersi ohe il Consiglio 
Direttivo non farà altro che prendere 
atto della delibsraziona del Comitato 
Sanitario. 

G A S E O P E R A f È 
Sono trascorsi quattro mosi dacché 

venne nominata apposita Commissione 
per lo studio ed impianto di case ope­
raie in Udine. La classe lavoratrice 
colla massima soddisfaziono senti tale 
notizia, e già faceva assegnamento che 
in un periodo non tanto lontano po­
trebbe godere di tale beneficio renio 
sulle condizioni igieniche ed economi­
che. Ora ci si domanda : a che punto 
é il lavoro dalla Cammissiane? 

Noi vogliamo confidare che essa su­
perate le prime difficoltà del momento, 
dia mano con energia e buona volontà 
al proseguimento di questa opera al­
tamente umanitaria a filantropica. Gli 
uomini di cuore e di buona volontà 
non mancano certamente e confidando 
quindi di veder attuato al più presto 
il sogno dell'oggi colla realtà del do­
mani. 

CONGRESSO SOCIALISTA 
Domenica prosalma, 23 corr., avrà 

luogo il II Congresso dello Sezioni so­
cialiste friulane. 

'Vi sì tratterà il seguente 
Ordine del giorno : 

1, Discussione dello Statuto per la 
costituzione della Federazione socia­
lista friulana ; 

2, Nomina delle cariche sociali ; 
3, Proposte delle Sezioni e dei com­

pagni. 
La riunione sarà tenuta nella sedo 

sociale del. locale Circolo socialista in 
Ticolo Raddi, in questi giorni, per la 
occasione, abbellita e restaurata. , 

Il Congrassa sarà aperta alle ore 14 
e continuerà fino ad ordino del giorno 
esaurita. 

Questo Congresso, ci consta, riuscirà 
importante per il numero rilevante 
delle sazioni olia invieranno rappresen­
tanti e <li socialisti cha prenderanno 
parte alla discussione. 

Ieri sera segui l'Assemblea al Cir­
colo socialista per gli accordi della 
Seziona di Udine per il Congresso. 
Vennero nominati i quattro rappresen­
tanti della Sezione, e si stabilirono i 
vari argomenti e le proposte da portare 
alla discussione del Congresso. 

M i l a costri! le isese improdiitliTe. 
Sappiamo che al Comizio contro le 

spese improduttive a la disoccupazione, 
ohe avrà luogo domenica 30 corr,. cre­
diamo nella Sala Cecchini, d'iniziativa 
dei socialisti, parlerà l'on. dott. Nicola 
Badaloni. 

A questo Comizio saranno invitati 
tutti gli Onor., Senatori e Deputati 
dalla provincia, i Sindaci dei Comuni 
e le Associazioni operaie del Friuli. 

FelleirloaniG Miimle al P a s t a i 
Il Comitato udinese por il pellegri­

naggio suddetto apre la inscrizione 
presso la sede dei Reduci (Via della 
Posta n. 38) por coloro che intendano 
di recarsi a Roma per la solennità 
commemorativa di Vittorio Emanuele II 
al Pantheon nel 9 gennaio 1903. 

Detta inscrizione può farsi dalle ore 
4 alle 6 pom. 

Le facilitazioni ferroviarie per il 
viaggio sono fissate come segua: 

I ' classe — il 60 por cento 
U" , _ » 66 » 

III' » — » 75 » 
Si raccomanda quindi a. coloro cho 

intandesaiit'o di partecipare alla cora-
mamòrazione medesima, di volere con 
sollecitudine effettuare l'inscrizione onde 
ricevere a tempo le tessero e la rela­
tiva medaglia. 

Cqntpo la p«llagi*a 
Provvedimenti pellagrologici adottati 

nel corrente anno a cura della Gom-
misaione provinciale. 

I, — Locande sanitarie 
S. Daniele, S, Giorgio Rloblnvelda, 

Civldale, Latisana, Marsiiro, Chions, 
Pravlsdomini, Ronchis di Latisana,,Val-
vasone, Tatmassona, Villanova, Porde­
none, S, Vito al Tagllamento, Fiume, 
Aviano, Ooaare, Palazzolo della Stella, 
Sesto al Raghana, Rirlgnano, 

Gli ammeasi alla cura dietetica, pel 
periodo di 40 giorni furono 522 (170 
uomini, 352 donno), del quali 208 di 
età fino a 10 anni, 120 da 10 anni a 
•20, 21 da 20 a 30, e gli altri di età 
superiore; avendo adottato il criterio 
di ammettere i giovani i quali dal prov-
vadimonto risentono maggiori vantaggi. 

Gli esiti ottenuti, come'risulta dalle 
dichiarazioni dei medici preposti «Ila 
cura, furono più ohe soddiafaoelitl pel 
fatto che 61 individui forano diòhla-
rati guariti, 248 grandoiioente miglio­
rati, 153 medlooremónla migliorati e 
soltanto 57 atazionari. 

Nel mese di ottobre ai riaprirono 
tutta la locande sanitarie suindicate 
pel secondo periodo di giorni 30.-

II, — Guaine coonomioho 
Furono ammessi pellagrosi ad usu­

fruire dei cibo fornito dalle «ucine 
ooonomicho nel seguenti paesi: 

San Daniele, Cividale, Gon'ars, San 
Giorgio Richinvelda, S. Giorgio di No-
gara. 

Il Miniatero di agricoltura accordò 
uno speciale sussidio di L." 100' alle 
cucine economiche di Gonars e di San 
Giorgio dolla Richinvelda. 
HI.- Pellagrosario di Uogliano Veneto 

Col concorso della Oammisslone'in'-
viarona pellagrosi a quel pio Istituto 
i comuni di : Bioinioco, Castelnuovó, •. 
Pradamano, Rive d'Arcano, CansVa <il 
Sacilo, Ciseriis, Remanzacco, S. Gio­
vanni di Manzano, '\ 

IV. — Sussidi in pane ' ' 
Il concetto dalla Commissione òhe 

le Congregazioni di carità trasformino 
in sussidi in natura e apeclalment '̂in 
distribuiione di pane i piccoli sî s'sidi 
in denaro che si concedoiio ai (iòvari 
pellagrosi, incontrò il favore di vat-i'è 
Congregazioni ; e nel corrente anno 
questa nuova forma di sussidio venne 
con buon esito, esperimentata nei' se^ 
guanti comuni: 

S Giorgio Richinvelda, Martigì)aeco, 
Canova di Sacilo, Latisana, S, Vito'al' 
Tagllamento, Tricealmo, Poloenlg'ó, Fa-
vìa di Udine. 

La Commissione oltre all'aililaziòne 
dai provvedimenti suddesor'ittl-sta'fa-
cendo pratiche teon alcuni ooónJiil-ipar 
l'impianto di Sssicaloi del granoturco, 
e-si sta occupando per l'istituzione, a 
titolo di prova, dal nuovo provvedi­
mento nominato Cambio, il quale con­
siste nel sostituire al mais gnaat(>,' ai­
teratosi od In altro'modo deflòente, 
altrettanto materiale sano ù farina sana. 
A tale proposito la Commissione lial-
l'ultima seduta stanziò la somma- di 
lire cinquecento. 

Nel personale : delle Poste e Talagrtll 
Concorsi ed etami. .•.; , 

Abbiamo da Rqms che il Ministero 
delle poste annunzia che i posti di.as­
sistente da mettersi a .concorso.fra.i 
supplenti degli uffici postali: nelle ipro-
vincie di Bologna, Ferrara, Forlì, Mo-. 
dena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reg­
gio Emilia e Como sono.per nomini 
98, donne 9; nelle Provincie di:Bel.-
luno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza per uomini 
142, donne 18; nelle .provincia di An­
cona, Ascoli, Macerata, Pesaro, uo­
mini 42. 

Gli esami iacomincier;a)inp.il,?7 e,8S 
novembre.' 

D'ora innanzi gli esami di idoneità 
in taltìgrafla pagli aspiranti ricevitori 
e supplenti si faranno nella comune 
residenza; l'esame sarà fatto dall'isp^et̂  
tore di sezione in occasione di vtéite 
ordinarie e straordinarie salvo alcune 
eccezioni. 

Ancora le forze Mranliclie ii Paioli 
Dobbiamo rattiflcare le cifre del ca­

valli di forza ieri riportate nel parlare 
dell'invantario dello forze idrauliche 
in Friuli che verrà discusso nella pros­
sima seduta della Camera di òommeroio, 

Nell'ultimo quinquennio là forza.to­
tale esercitata da 19,000 cavalli nòiiii-
nali é cresciuta a 23,600, numero che 
yerrà quasi raddoppiato coU'uso. del 
salto del Cellinà. 

Sono allo studio vario domaude./per 
canceasione d'acque per oltre 56!è0O 
cavalli, cosicché avremo un totale, di 
cavalli 80100, 

Risulta quindi che tenuto conto dello 
forze superiori ai 200 cavalli si hanno 
dispoDibill ad acque minime 4é5,p0() 
cavalli nominali di forza e 536,000' ad 
acquo magre ordinarie, oltre, s'Intende, 

, alle 23,500 cavallt di forza già impe­
gnati. 
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Il "Friuli,, gratis 
da oggi al 31 Dicembre 

a ohi si abbona pei ' l 'anno 1903 

RIVISTA B IBUOGRÀFICA ' 
IKO OAV. CANTAUUXTI GlOV, IÌATTI8TA — 

Alti del Secondo Congresso pellagro-
togioo italiano — Bologna, S638 
maggio iOOS — (Udine, Tip, F ili 
Tòsolini e G. Jacob, 1908). 

La tirannia dello spazio liuncesso da 
un giornale politico quotidiano non mi '< 
mi consento di estenderò una vera o \ 
propria recensione di questa intores- ; 
sante e utilissima pubblicazione l'atta ' 
il cura dell' infatioabile e benemerito ' 
OBV, Oaotanitti Glov, Battista, nostro 
concittadino. Mi limiterò perciò a ri ' 
portare ì'indioe delle relaiioni proaon- i 
t4tte e discusse al II Congresso polla- '• 
grologico di Bologna e diligentemente 
racooUe in questi Alti ; afBnohè il pub- ' 
blieo, che di ogni azione sociale à s u - ' 
premo giudice, possa giustamente ap- ' 
prezzarne l'importanza. 

1. — Azione dol Comitato perma­
nente Interprovinciale nel triennio 1899-
1902 (avv. L. Perissutti-Ing. G. B, Can-
tarutti, Udine), 

2. — t,a pellagra nel Regno od i 
provfedimenti adottati per combatterla 
(avv. L. Porfssuttilng. G. B, Canta-
rutti, Udine). 

3. — Lo cure dietotio!i>3. noi pella-
gposl (prof, L. Devoto, Pavia) 

4. — La pellagra nel bolognese e 
l», sua profilassi (dott G> Badaloni, Bo­
logna). 

6.,— Municipalizzazione del panificio 
per le classi meno agiate (on. P. Luca, 
Novara). 

6. — La pellagra nella provincia di 
Ascoli Piceno (prof, C. Poggi, Ascoli 
Piceno). 

1, — Pellagrosari e Locande sani­
tario (iqg, C. Oris, Mogliano Venoto) 

.8, — Del Pellagrosario provinciale 
di Milano — Importanza della cura 
preventiva doli» pellagra (D. 0 . Fritz, 
Milano). 

.9; — Il Pellagrosario di Città di 
dì' Castella nell' Umbria (dott. S. Man­
dòle», Perugia). 

10, — Istituzione dei monti frumen-
tari di Cambio e prestito specialmente 
n^i cpinuni nel quali i pellagrosi non 
sana assistiti da alcuno dogli istituti 
preconizzati a combattere la pellagra 
(prof. G. Frighi, Verona). 

,11. — Di alcuni metodi pratici per 
: combattere la pellagra in Romagna 

(dott. A Tosi, Forlì). 
12. — Sul cambio del granoturco 

(dott. G. Géresoli, Brescia). 
,13- — Rapporti fra le condizioni 

topografiche, iffieniche economiche so­
ciali e lo stato dell'endemia pellagrosa 
nei vari comuni della provincia dì Ber­
gamo (dott. S. Marzocchi e dottor A. 
Conti, Bergamo). 

'14. — La pellag'ra nella provincia 
di Ferrara e la Società di soccorso ai 
pellagrosi da! 1883 al 1900 (dott. R. 
Tambroni, Ferrara). 

15 — Sotto quali punti di vista do­
vrebbe venir esaminato l'assontamento 
e.la.ferma militare nonché la chiamata 
sótto le armi alle periodiche eseroita-
ziooì, avuto rinuardo alla pellagra 
(ifè.tt-ff.ProJjiiser, Rovereto -'Trentino)-, 

16. — La degenerazione dei figli dei 
pellagrosi ' in ^ relazione alla diffusione 
e alli gravità' della pellagra nelle pro­
vincia dell'Umbria dal punto di vista 
eeónomicA-sociale - (prof. 0. Agostini, 
Perugia)..: 

17. — Il forno comunale autonomo 
qgU»' profilassi la dalla - pellagra 
(dott.^ F. Fratini, dott. 6 . Pagello, Bel-
ì u D o ) ' . ' • •• - • • • . • • • 

"^•18. — Di alcuni casi di pellagra nel 
opmuno di Cittaducale (Aquila) dottor 
t&;Teoflli, Aquila 

•'•\9. — Il Cambio Baccelli in Bagnalo 
Mella (dott G. Géresoli, Brescia). 

20. — Il Progresso ilogli studi sali 'etio-
logia della pellagra (Prot. B Gosio, 
Rima..— Prof. M- Di Pietro, Roma — 
D^Ótt, G..-Antonini, Voghera — Dott 
ci. Ceni, Reggio Emilia). 

. 21 . ~ L'alimentazione delle classi ru-
raìi' e il moda di migliorarla. (Dott. 
G. Loriga, Róma). 
> 22. — La soppressione e la sostitu-
^ipne alimentare del mais come pro-
SlÀssi ..della .pellagra (Dott. Brugia, 
Bclìpgna), 
' ' ^ , - Alcuni mezzi per estendere la 

vigilanza del granoturco e per mode­
rarne il consumo (Dott. G. Marzolo, 
Treviso). 

24. — Relaziono fra la pellagra e 
prezzo del grano (dott. G. Antonini, 
Voghera). 

2St - - Limitazione della coltura dol 
mais (dott. Q, Antonini, Voghera). 

'26! — La legge contro la pellagra 
avv, L. Perissutti, Udine) noto fra pa-

rontosi che di tutto lo ralazloiiì ti>'e-
sentate al Congresso questa fu la più 
importante, per la dotta e calorosa 
esposizione fatta dal relatore oav. Pe­
rissutti, e por la vivacità della discus­
sione a cui diede luogo e alla quale 
presero parte i più autorevoli congres­
sisti, fra gli altri l'on, Nicola Badaloni, 
relatore della CommiBsfone parlamen­
tare: la discussione ò fedelmente o 
mtegralmenle riprodotta sul volume 
essu'odu stata stenografata. 

27. — Intorno alla diagnosi delle 
forme cutaneo delia pellagra (prof. 
Malocchi, Bologna), 

Va ricordata in fine la br^ve comu­
nicazione fatta dal sig. Oiasoppo Man­
zini di Udine, sui Pomi rurali. 

Come si scorge da questo semplice 
ìndice, negli Atti del secondo congresso 
pellugrologico di fifltogiBa, «on-soar 
se'ggiano le materie utili allo studio e 
tali da interessare medici, amministra­
tori, filantropi, sociologi, uomini poli­
tici; Oli volume tanto più può riuscir 
utile a interessare ora che fu già ap­
provata con decreto Reale la Leggo 
contro la pellagra, e che quindi ad 
ogni cittadino preposto al pubblico 
bone incombe il dovoro di occuparsi 
seriamente dell'argomento, 

lì siccome questo dovere spetta prima 
di tutto iti lìnea economica e morale, 
ai Comuni, riporto a titolo di conclu­
sione questo parole doll'on Luca (Re­
laziono à.a): La fumione del Comune 
moderno non deve essere esclusiva-
>nente amministrativa, ma alta fun­
zione di ardita, prudente, perseve­
rante previdenza sociale E ciò colla 
speranza che quei Comuni friulani che 
furono finora riottosi alle reiterate sol­
lecitazioni della nostra benemerita 
Commissione provinciale, convinti della 
necessità di questa nuova funziono del 
Comune modermo, si apprestino a met­
tere in atto degnamente la legge. 

Doti. Giuseppe Sigurini. 

—. Il Camselliere del R. Trilinnitlo di Pdrdo.. 
DObs ifonde noto ohe ia asgallo al pubblico io-
tianto teoutofli noi TribuQato suddotto ha avuto 
luogo la vendita dagli immobili apparteiieatl la 
divorai Comiial e ebs 11 terjnloe per fare l'su* 
mento del reato scada col giorttn 39 corr. 

— Nel giorno e dicembre 190! alle oro 10 
ani. aoll'ntaclo mnnicìpala di Painzia si proce­
derà ad un unico osperlmonto d'asta per la ven­
dita di n. toso eoniferi del bosco comunalo 
Luaacna In perimeiro di Timau. 

— Diapoataai la collaudaztono del lavori di 
Riatto del rlveatimunto murario all'argino destro 
dol Tagliamento preaso i ponti atradalo e fer­
roviario detti della Oatlzla sì invitano i orfldi-
torl versi l'appaltatore, per occupazioni perma­
nenti 0 temporaneo di stabili e danni relativi, 
a preseutaro lo eventuaii opposizioni a qunta 
Profi-ttnra. 

— Plaiiotta Giacomo di Giovanni, maggiore 
di età, per conto proprio o Piazzetta Giovanni 
fta Giacomo per conto ed interesse dei mìaori 
di lui figli, hanno dichiarato di accettare ool 
heneflclo d<-irinventai-lo l'eredità dell'avo paterno 
Pliuzotta Giacomo fu Oaualdo, morto in Sialo 
di Troppo Carnioo. 

-~ Pitt Maria fn Nicolò vedova Di Vera di 
Ccrcivento, per conto ed intereaao dei minori 
suoi figli ha dichiarato di accettare l'eredit& del 
padre Di Vera Filippo fu Pietro, morto a C«r-
civento. 

L a c u p a più offloaco e .Moura poi 
anemici, deboli 'di stomaco o nervosi è 
l'Amaro Hareggi a base dì Ferro-China-
Rabarburo toniou - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commossatti. 

Osjisrvazioiii metearoloniclie. 
-Slazione di Udine — R. Istitulo Tecnio--

« m i M . ì tasirtòrii .ilbini 

SCUOLA POPOLARE SUi'ERIORE. 
Ieri sera, come annunciammo, alle ore 

8 e mozza nella maggior sala del pa­
lazzo degli studi ebbe luogo la inau­
gurazione dol corso annuale della Scuola 
popolare superiore. 

Numeroso pubblico vi assisteva ed 
applaudi ripetutamente la splendida 
conferenza dell'onor. Gìrardini, della 
quale daremo domani un estoso-rias­
sunto. 

Alla presidenza sedevano il Sindaca 
sig. Michele Perissinì, il Direttore della 
scuola prof. Nailino, il segretario cas­
siere L. Pignàt, ed il presidente do|la 
Società Operaia E. Seitz. 

Notammo gli assessori ing. Cudugnollo 
e ' Maglstris, il consigliere comunale 
Braidotti, i prof. Rovere, ìSlisani, Mo­
migliano, Fracassetti, Ciconetti. Del 
Poppo, l'ispettore delle Poste e Tele­
grafi cav. Pascoli, l'avv. Nardini, pa­
recchie maestre e signorine, 'cittadini 
operai d'ogni condizione. 

L'on. Gìrardini parlò applaudìtissìmo 
por oltre un'ora sempre elevato e elo­
quente. 

• « • 

Questa sera comincierà il corso dello 
lezioni alle ore 8 e mezza. 

20 - 11 - 1902 
Itar. rhl. a 0 
Mto m. Uf).10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato dol ololo 
Acqua eod. [utn. 
Volocltà e dire-
abne del vento 
Term. centigr. 

30 Tempttnitiira 

21] Temperatura 

01-» 9 oro 19 ore 21 

754.0 7S2.9 751.8 

coper, 
6» 

copert. 
03 

misto 

S.NB 
• 1.2 

leNG 
1.7 

IB.NB 
1.0 

maeaima 
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minima all'aperto 
minima 
minima all'aperto 
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751.3 

IT) iato 

20.NB 
2.7 
3.2 

-3,4 
—e.5 
-0,2 
~D,6 

A n o t t p a d e l l ' i n c e n d i o fua.pi 
P o r t a P i f a o a h i H a o . Abbiamo ieri 
narrato in tulli i suoi particolari del-
l'incesidio avvenuto mercoledì nel po­
meriggio fuori Porta Praechiuso. 

Diamo ora i nomi dei danneggiati : 
Cudinì Angelo por masserizie non 

assicurate, con un.danno di lire 200; 
il proprietario dello stabile Giovanni 
Tonutti per lìrn 150, assicurato ; Mi-
nutti Anna per lire 100; Magrini An­
gelo per lire 100, 

Pei* m i s u r e d i P> S> furono ieri 
arrestati, perchè sprovvisti dì mezzi e 
provenienti dall'estero: Roseano An­
golo, fu Angelo, d'anni 22, dì Dogna, 
Romeo Vincenzo di Filippo, venticin­
quenne, Messlnoo Giovanni, dì .Fran­
cesco, d'anni 23, Messineo Giuseppe di 
Francesco, d'anni 25, Aroudi Andrea, 
tu Bruno, d'anni 22, Pellicani Conso-
sato, tu Francesco, d'anni 26, tutti da 
Reggio Calabria. 

Resteranno a disposizione della P. S. 
in attesa di informazioni personali e 
quindi saranno rimpatriati d'ufficio. 

Il « u R p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e p i ó d i a o ( l e d a R> P p e f e i t u p a 
d i U d i n a N. 41 del 19 novembre 1902 
contiene: 

Davanti il Tribunale di Udine, alla udienza 
del 30 dicembro ere IO ant su rìohiesta di An­
golo Goatacchio di Graz, contro Valentino Pio-
monte, Poxsetta, Mianì di Buia, avrà luogo l'oata 
degli atabdi distinti in mappa di Buia. 

— Nella escouzìono immobiliare promosaa da 
Do Luca Angelo fu Gaspare di Troppo Grande 
contro Penta Aogeio fu Giuseppe di Ze l̂ianutto 
Il Cancelliere dei Tribunale di Udine fa noto che 
deliberava gli immobili siti in comune ocnauario 
di Treppo Grande al eig. Galligaro Giovanni fu 
Giuseppe di Boia o fa por noto ohe il tarmine 
utile per f&ro l'aumento dei seito scado col 
giorno bO novembre. 

T a a t p j e d A i * t » i 
Teatro MinerwB 

" Z e n t e p e f a d a ' i i la brillante 
commedia dol Gallina dolla « prima 
maniera » diverti molto il non molto 
pubblico iei'seru. 

Ed ò veramente deplorevole tale 
scarsità d'ascoltatori alle recite d'una 
oompugnia come questa, la quale, non 
per giodizio nostra, ma per quella dì 
tutti i pubblici d'Italia, 6,a ritonersl 
una delle migliori. Prova ne sia che 
dappertutto quando recita Beoini il 
teatro è rigurgitante; fuori ohe a-
Udine! 

Speriamo che in queste poche sere 
che ancora rimangono il nostro pub­
blico, che pur ha fama di amare e ap­
prezzare degnamente l'arte vera, sappia 
riparare pel suo buon nome alle diser­
zioni delle scorse.sere. 

Questa sera YRgoista, l'acclamata 
trilogia del BertoUzzi, espressamente 
scritta per Ferruccio Beninì ohe ne dà 
un'interpretazione meravigliosa. 

PREZZI: Ingrewo alla platea e loggie cent. 
80 — Sig. «tudentì moniti di teaaera 60 — Si­
gnori aott'ufficiali 40 — Piccoli ragazii 40-
Loggione indistintamente 30 — Poltroncina in 
platea lire 1.25 — Sedia in platea cent. 50 -
Palco in prima o seconda loggia lire B. Palchi, 
poltroncine e sedie ai verdone ogni giorno al 
camerino del teatro dalle oro 11 ant. alle 2 pom. 
e dalle ore 6 in poi. 

T e a t i p o n a z i o n a l e . 
Ieri sera causa l'indisposizione dì 

un'aristta venne sospeso lo spettacolo. 
Stasera riposo. Domani sera la bril­

lante operetta ; La figlia di Madama 
Angot. 

E 0-IO:EBIsr.A.I- .I 
Hìcciotto Piotro Cìviuiui: B ri^orimenio^ ro­

manzo — Roma-Torìuo, Gasa editrice nâ ìooRlo 
Rotix 0 Viarcngo. ~ Un volume di 375 pagine, 
lira 3,50. 

Non ricordiamo SG questo sia il se-
Gondo 0 il terzo lavoro col quale il 
Gìvinini, uno dei nostri giovani roman­
zieri, affronta arditamente il ^\\xà\?.)o 
del pubblico. Certo è che il Civinini 
conosce assai beno la difficìlo arto del 
romanziere e in queste pagine piene 
di sentimento, da cui sorge il dramma 
con una poten/.a che alferra e trascina, 
iìi rivela uno scrittore forte e geniali?, 
che ha le ali poderose per i grandi voli. 
La storia dì Rifiorimento è di una te­
nera semplicitìt fì'to a che scoppia nella 
terribilità dot dramma finale e noi ci 
attentiamo nemmeno a riassumerla : Il 
Rifiorimento è di quei libri che vanno 
[etti e attentamente tetti, poiché gran 
prestigio ulta>mLit6ria di esso è data 
dalla pura bontà dolio stilo, la quale 
si mantiene sempro alla stessa altezza. 
E' un vero passo magistrale mosao dal 
giovine autore nel cammino impervjo 
della sua arte ed egli è veramente riu­
scito a far opera degna di essu con 
questo nuovo romanzo di passione, che 
nessuno vorrà ignorare. 

Un « record » di nuovo genere 
Tor(no;'i9 <- DouicnleA* 19 cOrr., ìl t^gnot 

Stefano EHanchetto, aasiitlto dai riipettìvi con-
trollnr) signori Gemma e Bofichio, ha atAblltto 
il rveot-d; eli aHbluta ùovità, coprendo i 60 km. 
sn iìrstia (giro del Laghi) con macohìna priva di 
manubrio, con sviluppò di m. 4,i)0 In ore 1,45. 
— ;^—*..,^ig:;:3(..,-, , , 

Noterello agricole. 
L'alimentazione invornale dei pollame 

Finora 'il rumo della pollìcoitura A da noi ailo 
stato nidlmdDtalo, tantoché, inveco di una vera 
e propria Indostrla, costituisca una rlfioria delle 
nostre oasoinei dove I polli vivono liberi nei 
cortili delle massario, o nelle vìoiuanze, Q pun* 
Bouo visitare a loro (alciito le «tallo, la uaeina, 
i letamai, lo strade, le tnrro ìnfruttifeie* ì oam* 
pi, i frutteti, i prati, razzolando dappertutto 
qualche cosa da raaagiare. 

la queste coodiKioni, e per la loro quiilitft di 
onnivori, i poìVi direolano 1 più efilcacì utilizza­
tori dì tanti pìccoli grani sfuggiti al raccolto e 
•orni di erlie svariate, che non hanno alQun va­
lore per l'aziRUda. 

Non in tutte le stagioni, però, questo mate­
riale raccogliticcio ò sufficiente alL'allmentazìone 
de) polli, quindi l'allevatore deve aiippllre alla 
mancanza nella proporsione dello esigenze che 
non sono soddisfatto. 

Oloya quindi distribuire al pollame una o due 
volte al giorno, sempre alla atossa ora, lo aearto 
dai grauJ, del grano saraceno, dol granturco, del 
rìso, eoe, badando a non dare oltre il necessario 
perchè i polli siano coatretti a sopperire oon la 
ricerca propria al di più ohe può oceor̂ tese. • 

In questa stagione conviene sommlnistrara ra­
dici tsglii unto dì barbabietold o di patate, crudo 
0 eotfo, sole o miste a firuica, i residui della 
latteria, eco. £' bene tener presoote che I grani 
favoriscono dippiA la producono delle uova, e 
gli nitri alimenti quella della carne. 

Chi avrà raccolto ortiche a suo tempo e fit­
tele Beccare, troverà in etiso un complemento 
rìlenuto mollo vantaggioso per t'itlitentazione 
invernale, speoialmento per ottaoere un aumento 
nella produzione delle uova. 

Lo orfiche sì Rora-r>luistrano minutamente ta-
gliate, oppa<-e si fanno maceraro por circa un 
quarto d'ora uoU'acqaa bollente, impastandola 
poi con la cruaca e con avanzi di cucina intrìsi 
0 bagnati oon l'aggianfa della aciaoqustora dei 
piatti. 

I pasti non solo ai debboao dare regolaroionta, 
ma in vicinanza del poltt'o, sopra una superficie 
pulita dove le bastie non vengano disturbato. 

Accanto al mangiaro debbono trovare l'acqua 
per bere, la quale dovr& ossera sempre pura e 
sposso rinnovata, X. 

Giuseppe Borghettì direttore reipnnsahUe 

D'AFFITTARSI 
per il primo p, v. novembre fuori 
Porla Cussignacco casa anche aramo-
bìgllata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

"Via, Óa.v^ò"i3.r, 3 
cerea abili lavoranti sarti 

Inutile presentarsi senza ,otilnie re­
ferenze 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
^mìMi W- le iiiiiiattlQ inturoi! e a^fw 

O t t n i t u i t a x i o n i 
ogni giorno dalle ore U '/, alle 12'/» 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. i. 

DI¥ÌÌE 0 uwmm 
in Bilia (Piazza del IMaroato) 

una casa por civile abitazlono, o' ad 
uso anche Esercizio, con annessa corto, 
siallo, rimessa e un vasto orto a vi 
gneto. — Per trattative rivolgersi alia 
Signora Giovanna Oentilini ved. Co-
moretto — Buia. 

Acqua é Mmi 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTHiRE; 200 Certillcati pura 
mente italiani, fra l quali nuo del comm, 
Carlo Sagliùne medico dol defunto 
R e U m b e c t a I — uno dol comm. 
0. Quirico medioo dì S . M> Vlttar>ìa 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oìus. 
Lapponi medico di S . S> L o o n e XII3 
— uno dol pra t comm. fuida Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di iloma 
ed ox M i n i s t r o della Pubbl. tstruz, 

Ccncossìonarló por l'Italia Am V> 
RADOO . I N I n e . 

Chirurgo-dentista 
della Scuola di Vienna 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

_, OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 
^ e protesi dentaria moderna. '" 

Visito e consulti dallo 8 alle |7 

Preioiata FaiiJirìca Bi&icletle - 1 

f iiiiiS i) mm 
DDIKE • UDINE 

Impianto oompleto per ia niciielatura, ramatura 
e Incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

• NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire, e BicicleUe 
d a l l e F a b b r i c h e E s t e r e p i ù a c c p c d i t a t e 

(Wlieller s Wilson - Dilrkopp - Grltzner -Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller ' Kumbsr - Adler - Steyr - Opel eco. eoo.) 

BÌGÌCMl8PelMJaiire.2SO a 350 -

Si accordano pagamanti rateali 

Bìciclutti) ranaotlatG lire 175 
— Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzato, Dunlop 
originali, Pirelli, eoe. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualitti ìi ' | | 

^Cliiedere Cataloghi; Macchina da cucire, Biciclette e Gasse forti m 

il FACHIRI 
Telefono ;5a - UDINE - Via Manin 

I lì g. 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genere 

OPoncipe - 15-u.ToiEJLetterls - O i n g - l x i e 

Macchine utensili — Trapani — Clesoie — Fucino 
' Apparecchi por gasi — Luco elettrica — Acetilene ' 

PREMIATA FABBRICA DI BILANcTlex G. B. Schiavi) 

f O N l i B j n i A D I M E T A L ! . . ! 

"4 

s 

& 
391 
PI' 

Turbine -^ Dinamo — Impianti ìndustipiali 
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Le inserzioni per il "Frinii,, si riceveno eselnsivapjate presso l'Amiinistrazione del Biornale in Udine, Via Prefettura N. 6. 
|£EXB0tt0«090«09{«0«eMft0«0f»G«0S| 

tmm L'Almanacoo Profumato 
Disinfettante 

p e r PORTAFOOLI 

UARIQE 
D,' e per ciò ut adbpérajio tist 

iròdottD,' e per ci 

H I G O N E E C i i 

R i HTn AI M i S N T F " """" * P P * ' < ' B t t e i u e n t e doTrtlibe oliere Io leopo di tutti .m-
nal/WaUmaalB niolato; ms invece moltissimi tono coloro cto affetti da maiittie 
aenete (Blennorregie in genere) non gngrdano che i ftiti>Compkrir« idi^iii |ire!»|)'vppiileni'] 
del male cbe li tormenta, aniiohè distruggere per «enpre e radicalmente la •a^ÌM» i he l'hi 

ìuRonti daonoeiasinii a a a l n t e p r o p r i m ed a qièSh della- j^rolé^tfèaniktdrai'.Ciò sni' , , - r j - •-- - e — , j sstri OBOI _ _ 
tede tutti i gìorai a quelli cno ignorano resistonia delle p t l l n l e del Professore LUIGI POSTA deirUniversiti dì Padova, s del'a 
cnJ« ia iDa« R o T C d a che costa I l r « • . . • . >, 

Queste p l l l n i n , che contano ormai trentadnt' aunni di successo (ucontestato, per l« ineòontinlle e peWeffe «iiai'ifjKtnV degli 
scoli DÌ recenti che conici, sono, come lo attesta il Talenle dottor U B X B I U I di Pisi, l'unico e trero rimedio che uaiCi.fnontc.ajracqU'ii 
<<idatÌTa guariscano r u a H e n l m e n i e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uietrati, e restringimenti d'orìiis)'^^b^€)lPtnG\Hlli 
B B K d ttA VKtiAT'rtA, Of̂ ni f^ioroo visite medicii-chiriirgicbC' dalle 1 allo 3 f m. Csuiulli anche percorrispondAiiiia. 

Questo almanacco ohe viene pubbli­
cato da molti anni od ai quale sano 

dedicate tutto le migliori atteniiioni ò preferito dal veri conoscitori. 
Per i pregi artistici di cui 6 dotato, per il profumo durefole per 
più di un anno e ohe comunica agii oggetti con cui viene a con­
tatta per le notizie utili cho esso contiene il C h P O n o a ^ M I g o n a " ' 
è il più genti le omaggio per Signore e Signorine, per Collesiali , per 

' Commercianti, Industriali, Professionisti, e per qualunque altro osto 
di persone, Baso si presta assai in occasione di fauste ricorrenze o 

' per le feste di Natale o Capo d'anno. Il CHftOKOS - MiGONE iflonó 
conservato gelosamente avendo per plA il pregio di un ricordo, d i i ' ' 
raturo. CHRONOS • MIQONE 1903 contiene finissimo ed artistiche 
incisioni le quali rappresentano : | quattro elementi - ACQUA, FUOCO, 
TÈRRA, ARIA e loro Apoteosi. 

\\_CHROtlOS-MtffOM Ì9.03 eoli» li .O.CSO la oopia piò cent, IO parlali!' 
Vp'ediiiidQe. - L. B» — la aotiiotL fì-anche di porto. ^ Si aeoÀitaDO la psg[am'eQtO'' 
•Qohe francobolli. — Si vende da tutti ì Cartolai - Ffofaaiierì • Chiocagileri'e 'firaro^> 
p r e s s o l ' I T f f i o l o d e l n o s t r o G V l o r n a l e . - - 0«|i«iitl^ geMrate 
d» M I O O N i a e O . - V i a •rox» l iao> t9; M Ì I Ì A P Ì T O 

"^ M T • r ^ v m ' W v ^ ^ A °''° '" ^°' ' I?armacia Ottavio Galleanì di Milano, con La oratorio in Pia>2a SS. Pietro 
^ « a S I J J I S ^ F T T J A Line, N. 2, possiede 1» r e i l e l e e m * s l a t r i a l o F I B B K B delle vere pillole del Pro-

J M * *0***,i,MAA feaaore LUIGI PORTi dell'Univt Jttiversìtà (U Pavia. 
'i 

Inviando vaglia postale di Cilr« 3 alla Pnrmacia ^ n t o i a t o ' f fouen successore al ldnJle«i i f t w con Laboratorio chimico 
Via Spallar], N. l e , Milano - s i ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore L n l g l Pnrtni e un 
ilucone di Polvere pur acqua sedativa, coli'istruzione sul ìnodo di usarne. 

RIVENDITORI ì In I l t i t o e , Giacomo Comessatti, Pabris A., Comelli P., Filippnz;.i-Girolami, e l- Biasioli; « o r l a l n , C. Zanetti 
e Pooioni farmacisti,' Tirtrgtfi, Farmacia C, Zanetti, G. ^erravallo; i t a r n , Parmacia N. Androvic / T r e n t o , Giapponi CarJ0|Frii^i 
C , Santoni; ^ p a l n t i r o , MJiuovic ; V e u c a i l K , Uòtuer ; li' lnmir,, G. Prodrani, Jackel F.; M l l a x o , ,°'<ibilinieuta C. Erba, y à Har-
«nla, N. 3 , e sua Snccuraalc Galloria Yiltorio Kmi'ii'inlii, N. TJ Cas» A. Manzoni f Cniop., Via Sala, N 16; M e m o TiaPititraj N, 69 

e ili Vùtt* le prìncipnli Pariaaci» dal Roî no 

s 
|S0BCM0ttGKIC)«0«gjiQ«Qi0«0«afl«^ 

faatlaille 

•'tìait.tfo 

JLr£) FT A ' S i T X 0 " I J IIEI 

della Médorma delia ^aiyte 
Bono Poltiĉ O) portato .delta scienza e> dalla enìiarìiSQxa . 

GuarisoonoqilRtlitnttue tosse anche ta più «silnata 
S o n ò , 1 1 p l - à s l u o e l r o x-l'aiò'cl'lo 

COSTRO la TOSSE CÀMNA^l^iljQKftÓ'aliO dÓtjVULSO 

Estiiusiva Proprietà'délls^FARMÀ'CiA'OEI GASftU 
di G. A ' I j B i H ! R a . W r ; P g l g t ì i p à 

Preazo Cent.- 8 0 la scatola 
Inviando cartotioa-Vigtia di L. 0.6B ni apedtseo una scatola 

Di ii. I.IB (file scatole franche. 
Dtpoiito pruio lo SlaUlimento C. BOKAVIA e Tiglio 

-f 

i Tintura Egiziana Istantanea 
p9r dare a i capelU .e .a l la ìjaa^ba 

IL COLORE NA.TURALE : 
Per adprire alle domande che mi porvenRono contiunnniente^' dalla mia numerosa clietjtel,» per avere la "^'tfhtiV^t 

i igtlnfainn .io una sola botiiÌKli^, ajfo scopo eli abbreviare è'sèmpti/icclre con esaltaza t^applicaiiiìine, il. s^ttqaqrittj^ 
propMet'irio j)'fnbbriòiinVé','c£'é olire alle solile acntcle in dae lìoitiglle, ha p'ostO'fu venditi la 'ili'Iutara B t t l s t ^ ù ^ 
preparata .ancbet l'n un info/lacone. 

E' ormiai constatato cho la Tl i i t iar i i . l!<Kli(lMnii,itl«tqii(iauc» !; l'unica che dia ai capitili ed alla hàrt̂ a ì | pili 
bel'icolorC'm^turìTie. L'nnic» eh:' non contonija. sos.ltinin v«nìiìqhe, pî ĵ ya di nitrato d'argento, piombo e rame.'Per'thft'jsUo 
pVerOgiiii*!!'l'uso di questa tintura e divenuto orm»i ijeiiorale, pcichè tutti,hanno di gi'i abhaiidonatt lo altro, tiiiUnrf 
istantanee, (a maggior parte un parate a base di nitrato d'argento. ' ' .. 
,,; , . ^ M a manile l. 1 - Piccola L, t l . a o . — Trovasi vendibile in. Cdtine, presso l'UfScio Annunzi del giornale iL^a|ij 

«Ffiuli»^ Via dqlis Prefettura ii 6. ' " imi ' 

•'.r̂ lffi 

CARTOLERIE 

Vit|. MeroatQvaî ahìo — Via Gav.̂ ur 

leni mi t m % ScGole, (ititati s Maestri per Um nM\m\ 
iOO Libri caria!, gr€\v6.;S9jt}nt),tf̂ fpjHaai]to 4* 

scrivere di pa^- 28 in qualunqiie ri­
gatura (peso'.Chiiog. 3;6G0) . . . . L. 

100 Libri carta: greve forinato 4° leondi 
peg. 28 id » 

100 Libri qarta areve ' fermato 4'^scriyere 
di pag.' 5€f id, . ' , . " . . . . . » 

100 •Fng'.li. carta gvft^&.idt'. 4'̂  «erasieté 4d. » 
100 Fogli carta greve form. 4° leon id. . » 
iOO Fogli carta notarile-comune bianca » 
100 Fogli.cartai notarile gppyfi. rigaia . >:;.•. 
Una grossa (K4) penne t(è4|ai,o c4inuni »• 
Una grossa (144) penne acciàio fine , . » 
Una grossa portapenne armati-ini'ferro . » 
UiPa d0!:zÌBa: lapis .Hardauth . . . . »' 
Una scatola gesso » 
Un litro di Jnehìo§tro, nero .perfetto . . » 0.50 J 2-, 

Sui l ibri di fe»tiB. aaànto, dei 15 pei* centòg 
sui prezzi stanipati sulle copertiue. 

1.70 1 o 
•cr T) 

3.25 j P 
o 

S.70 
o.ad| 
0.50^ \ o 
0.40/ tr> 

0.75 o 
0,40 o. 
0.80 (f) 

o*«oi — 
0i2fti ' 
0,60 o ' 

?5«?,;^EBW*¥! 

Le m||M linture d%l moodo 
a n s o l u i A m e a t o ^ ^ o e ^ i ^ e ^OK.^, 
l e w,« | |uentf l t / 

, RigMerji^e nniyersaìs , 
Riatoiatorai de l .'capelli F .IRRizt i i ' 

Firenst 
di ANTOMO tOMGKGi - Veneti» 

Questo preparato sema'essere bua, 
tintura, ridona ai capiitli biauphì ili 
loro primitivo color nero, ciljtagno e 
biondo: impo.diace |^ cadutatiTÌiìfo^?<) 

..TO la. D)o^l;idfZsa 5 la 6;es/il)pM|(,.,.dfl))^ 
preferito da tiit'ti perchè di sempUjsissima 
yl,i;ò 6o«Ì!jJ>o Ì-."«. 

,i<?,QIJ| C,15B..BSTI3,,.*i'«ÌC;A;^A . 
La più rinomata tintura istantanea m.y.MMo, sola botlfgl\a 

Tinge perfbttamente ijero capelli è barba sema lavarsi né< prima nò dopo l'oiìe*, 
raiinne. Of;nuno può tiufiersi da sé impiegandovi meno dì cinque: minuti, ,t?appli-. 
cazione ò duratura quiindicl gioVni. 

lina àoUiglia in elegante oatuecio ha la durata di 6 tnctt e (t ttstidi;. a R... A. 

convMÌiinta per le.signore, ppichè la piùi 
ja pelle cpm ŝ l« saggiar .pfu;t8 ,ài,. 

. . ^ , . , , , . . , , . . . , . capelli pieghevoli come pnma doll'o-
i$'na.Ili,, loro.;,IpcidoJ^a naturale. ,.l?SW»i'','}' 

',Aìì<h^l!aiola%if * 

B4' l ln C«ft«ttci*l«o. -^ Unica tinturn SfJida a foruiff 

lii 
.•wir*fcs?a«»«~9fe»-4*««!i4JJ 

IP.:^ 

pr^'ori ..qnjinteisi trovano in commercio 
midólla d, bne ohe.^à forza al. 1 
biojadp^ cifstagmj. è tiero perfetto. 

Of»i< ' Cer'orts in elegante ai 

11 
dì cosmetico, 

., . . _ Ceróne omsricofco' è 'comportò di 
bne che.i^à forza al. bulbo,dei capelli e ne evita la caduta.'Tinge in 

- I l " l ' I - ' 

Deposito in Udine presso l'UfScio annunci;. <!el giornale < iai , i ,FMl(II/ l «, Vìa 
prefettura N. 6. 

faruna 
»lL USIMI 
0. 4.40 
A. 8,Sa 
D. n.» 
9. lazo 
M. 1^30 

ORARIO 
àjrrivi Parrttus 

D. 4.45 
0 . B.IO 
••*. 10.45 
lì. 14.10 
0. 1B.ÌI7 

FERROVIARSO 

«,(i7 
l ! 07 
14.10 
18.09 

m 

A umma 
7.4S 

10.07 
Ì5.SB 
1 7 . -

»À CA&UIJ3A A POKTOCUBi 
A 'ei& lOofe 
3 . U.."! 15.11) 
». 10 37 19.) 0 

H rpjaToaw. i.uiuui 
0. ' 8.21 302 
0. 13.10 Ì 3 5 i 
0, 2011 30.50 

ODunt 8.a]OBOiovDHBau 
M. 7 £4 D: 8.12 I0.M6 
M.I4 31 M.U.IS 18.30 

vanazu a. aionsio coiva 
D. 7 . - M. 9,0» ' 
M.10.20 'M.14.50 

M. 17.56 D. 18.57 81.35 D. 18.36 ;>1J80.30 Z| 

u. osimi k FOHTMaai M VONTIBat A DSmP 
0. Sl7 
D, ^58 

9.10 0, 4.50 Tm 0. Sl7 
D, ^58 9.55 D. 9.28 11.05' 
O...Ì(X35 
D. I^IP 
OJ;)^8£ 

13.39 0. 14.39 17.0« O...Ì(X35 
D. I^IP 
OJ;)^8£ £0.45' ' 

0, !iiiB6 
D. tsit 

iW40 

BA OAB^XaA A SPILIHB. 
-Ot i 9.15 1 0 . -
if:-14.aO 15,25 
0. 18.40 19.!!S 

8,45 

19.46 
.•,Sli)-80 

Bixiamani 
A. 8.25 
M. 9. 
0 . 16.36 
D, 17 30 

A Dsnn 
7.33 

JliliO 
ii.KS 
•iO.— 

t?.-7.*ri:'S;is'iolo' 
U.lS.lfi 0.14.1& 19.15 
ld.n.66 D. 18.57 82.16 

SA (tPILIUH. i O A a à l ^ 
9.15 

13.ià i j . -
17.30 !>?.j9,-

O. 6.^ li. 9.6 
M.ia.80 M.14&0 
I'. 17.80 M 20,3J 

&&iMàmhLA TBA'MTU A VAI^ÌÌS 

8.'M ' 
10.39 
18.07 
16.37 
tl.S3 

BA OIVaAUI 
M. ÌM 
M. 10.53 
M. I£.35 
U. 17.15 
M) » . — 

A USDIM I 

U i i s ! 
13.06 ; 
17.46 

Partente 
BA USlHX 

B. A. D. T. 
8.15 8.30 

; U:«0 11.35 
i4,50 15.5 

• 1736- I7:(0 

•PariMM i4rHl»<', 
A OBBni, I 

a. nAHmjlis. BANIBLB a. T. ÌSL.% 
7,180 8.3'-, 9.W 

11.10 1».B6 f d 
13.66 15.10 Ì5. i : . 
17.30 18.4* - ^.> 

Arriei 

1 0 . -
l a . -
16.85 
19.30< 

i. e>=S 

SS' :,ngj 

3:3 --3 «o ,^ 
i i*a: • i 

2 sf. 

yî 'P 

il» . '1 | ' ' 
©..̂ j g l i 

,'i£4 5, 

.SJ'.*! ' I 

per nooidere, 
si vende presso 

a Lire 

Tî pi, Sorci, Tflipe 
il giornale IL iFì^IiUUI 
0 .50 a) pacco. 

« ^ 
^ff^W 

LA iXEiRA S»^ — -• 

ANTICANIZIB 
-m4 A. LONGEGA 

Questa importante preparazlono,'sdnza essere ana tiî tura, poasiede [ì\JeeoHk dl'rldcaà're 
'lairubilmoate ai capelli e alla barila il priqiitivp p, naturala : colorii l > 1 4 ^ a o . o a i à t a u ò 
e ih&3^pt ballezsa eMtejìt&.c'óai^ ntfi p{*lfi;i'jùiQÌ della giorlnesKa. '^ost maooaja li^ipellé, Jib 
la biancheria;'imp!ÌdiV8a"la'òildul:aetie,'l o a p i e l } i > ne,(a,vor,iaca lo.ivi'WPOi iP|>M^̂ e-ÌS 
capo dalla torfoiìa. . ' ' ' 

U n a « o l a b a t t l s l l a d e l l ' A n t l g a u i z l e U o n g e e a bakta per;fttenere 
l'affetto dosidarato .e garantito,. 

I / J 4 l ì i t i o a a i K | @ ' X ' q n { E 0 Ì E a , è la piA.rapidadelle jireparaiioni prami!siv«.ilnora 
loiatat J'.pMftSàWla^a tnl(6'SrBSir^SeBri.»,.pÌ4 eP" '" '-"'' ™ conoiciatat è'.p(«tl$!àbile'a tntfe'!l>~iI!?ir'^i'fcEi*là'..pÌìli eHÌ4ace,e.|i) piii «pouoFUica, 

, tlhiedaro il colata che lii<Ieiidera9iVtoh3ai',caatano!ojunfó. 
81 vende presso l'Amministrazione de), giornale tll'FHuti • a lire 3 alla bottiglia^ di 

grande fermato. I 

r^ri* •W" 

ll|i l|l|l(IIIU Ill'l-'WIW •mm S S " 

e qnoap^Mipzz i 
KCJdine i 9 0 l i ' — Tip, M. 'Bairclusqo 

«WFWW^t^WlfP*»""»* 
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